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SANTISSIMA TRINITA’  B  2009 n.l.
Celebrata la Pentecoste, che pone termine al tempo pasquale, la Chiesa intende oggi ricordare, celebrare, onorare ed esaltare il suo Dio uno e trino: uno nella sostanza, trino nelle persone: Padre, Figlio e Spirito Santo; un teologo del nostro tempo chiama le tre persone divine: “I tre eterni amanti”.
Nel Credo di ogni Domenica noi professiamo sempre l’unica sostanza divina e la trinità della Persone divine.
Oggi però la Chiesa intende sottolineare soprattutto il mistero della Trinità delle Persone divine.
E’ un mistero che nessuna mente umana poteva, può o potrà  scoprire da se stessa; è un mistero che soltanto Dio può conoscere e quindi rivelare alle sue creature razionali.
Una volta rivelato, questo mistero può essere indagato dall’uomo credente.

E’ ciò che hanno fatto molti dottori della Chiesa, tra i quali non poteva mancare il grandissimo San Tommaso d’Aquino, e prima di lui l’altrettanto grandissimo Sant’Agostino.
Il nuovo Lezionario ambrosiano ci propone come Vangelo oggi una breve pagina dell’evangelista Giovanni, una pagina chiaramente trinitaria; sono gli ultimi quattro versetti del capitolo 15° del Vangelo di Giovanni.
Gesù, che è il Figlio, parla chiaramente del Padre e dello Spirito Santo, chiamato “il Paraclito” e “Spirito della verità”.
Voglio prendere in considerazione soltanto la parte finale del Vangelo di questa Messa, che dice:
<Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio> (vv.26-27).
Che cosa dicono queste parole pronunciate da Gesù?
Dicendo: <Quando verrà il Paraclito>, Gesù indica la piena libertà dello Spirito Santo; egli viene quando vuole; è libero di soffiare dove vuole, in chi vuole; nessuno può manovrarlo a suo piacere; lo possiamo invocare perché venga, ma la sua venuta in noi è sempre imprevedibile.

Gesù lo chiama <Paraclito>, che significa <consolatore, avvocato, difensore>.

Egli è l’amore di Dio; quando lo Spirito viene in un’anima, accende in lei l’amore di Dio, un amore dolcissimo e purissimo in certi casi, un amore che brucia ogni altro amore mondano e disordinato.
Gesù dice che lo Spirito Santo <procede dal Padre>. 

C’è un duplice procedere dal Padre dello Spirito Santo:
· c’è un procedere eterno dal Padre; dall’eternità il Padre, insieme al Figlio, spira lo Spirito Santo; lo Spirito Santo è l’amore eterno del Padre e del Figlio; quando due persone si amano, il loro amore è un sentimento, un sentimento  gioioso, se non contrasta con la volontà di Dio; l’amore del Padre e del Figlio invece non è un sentimento, ma è la terza Persona divina; questa non è una verità scoperta dalla mente umana, ma totalmente rivelata dal Signore Gesù; se il Signore non ce l’avesse detto, noi non avremmo conosciuto nulla di lui;
· c’è anche un secondo procedere della Spirito Santo dal Padre: è un procedere nel tempo, e nel mondo a vantaggio degli uomini; questo procedere dal Padre nel tempo è una missione; egli è mandato a noi, come venne prima mandato il Figlio, mediante l’incarnazione nel seno della Vergine Maria; il Figlio e lo Spirito Santo procedono entrambi dal Padre, ma non procedono allo stesso modo:
· il Figlio procede dal Padre per generazione;

· lo Spirito Santo procede dal Padre attraverso il Figlio per spirazione.

Il Padre e il Figlio mandano lo Spirito Santo agli uomini con una missione: la missione di rendere testimonianza a Cristo e alla sua opera di salvatore. 
Gesù dice: <egli darà testimonianza di me>.

Se Gesù è il primo e il più grande testimone del Padre, lo Spirito Santo è il più grande testimone del Figlio: <egli darà testimonianza di me>.
Che fa lo Spirito Santo per rendere testimonianza a Cristo?
In sintesi possiamo dire che lo Spirito Santo fa tre cose:

1. lo Spirito Santo istruisce i discepoli di Cristo, ricorda loro i suoi insegnamenti, infonde in essi la fiducia nel dare testimonianza al loro Signore, come disse loro lo stesso Gesù: <Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi> (Mt.10,20); come hanno potuto gli Apostoli scrivere ciò che hanno scritto, ricordare gli insegnamenti del loro maestro e Signore? Hanno potuto fare ciò per l’assistenza continua dello Spirito Santo che garantiva la verità di ciò che predicavano e che scrivevano;
2. lo Spirito Santo continua a comunicare la dottrina divina alla sua Chiesa in ogni tempo della storia umana, come dice la lettera agli Ebrei: <Dio testimoniava…con segni e prodigi e miracoli d’ogni genere e doni dello Spirito Santo distribuiti secondo la sua volontà> (Eb.2,4);
3. lo Spirito Santo fa un’altra cosa importante: quella di intenerire i cuori degli ascoltatori del Vangelo; se lo Spirito Santo non prepara i cuori, la predicazione della Chiesa non produce né conversioni, né perfezionamenti nella fede e nella vita di carità dei cristiani; c’è una bella espressione di S. Paolo su ciò che fa lo Spirito Santo a livello personale; la si trova nella Lettera ai Romani: <Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio> (8,16>.
Dobbiamo ricordare sempre che nell’opera salvatrice del genere umano sono in azione tutte e tre le Persone divine con le loro specifiche caratteristiche:
· il Padre genera il Figlio nell’eternità, e lo manda nel mondo per salvare l’uomo,

· il Figlio si incarna e si fa uomo,

· lo Spirito Santo è mandato dal Padre e dal Figlio per santificare gli uomini, ma è necessario che essi non si chiudano alla sua azione; abbiamo anche noi un potere … potere negativo: quello di chiuderci all’amore e all’azione di Dio in noi.
